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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 35 DEL 20 NOVEMBRE 2008 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione del parere consultivo in merito alla proposta di deliberazione n. 395 "Documento di programmazione economico-finanziaria regionale 2009-2011. Proposta al Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 5 della l.r. 7/2001", relativamente alle materie di competenza




Dopo aver audito nelle sedute precedenti le illustrazioni degli Assessori regionali competenti per le materie della VII Commissione, i Commissari, nella seduta odierna, sono chiamati all’espressione del parere consultivo sul DPEFR.

La VII Commissione esprime parere favorevole a maggioranza con la seguente votazione: 

favorevoli: PD, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo e SDI;

non votano: FI-Verso il Partito del Popolo della Libertà,  AN-Verso il Popolo della Libertà e Lega Nord Piemont-Padania.
	Espressione del parere consultivo in merito al disegno di legge n. 579 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2009-2011", relativamente alle materie di competenza




L’Assessore regionale competente in materia di promozione del risparmio energetico segnala fra le voci più significative nelle materia di sua attinenza  nel bilancio di previsione 2009:

· le spese per gli approfondimenti tecnico-scientifici, per le ispezioni e i monitoraggi;

· le spese per le diagnosi energetiche degli edifici;

· gli investimenti per studi concernenti il settore e le borse di studio;

· i contributi per gli interventi dimostrativi e strategici.

Al termine la Commissione esprime sul disegno di legge 579, limitatamente alle materie di sua competenza, parere favorevole a maggioranza con la seguente votazione: 

favorevoli: PD, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo e SDI; 

 non votano: FI-Verso il Partito del Popolo della Libertà,  AN-Verso il Popolo della Libertà e Lega Nord Piemont-Padania.

	Esame, a seguito delle consultazioni, del disegno di legge n. 553  "Testo unico in materia di artigianato"




L’Assessore regionale all’artigianato riassume gli elementi salienti del testo in esame. Rammenta la particolare flessibilità del disegno di legge atta ad inserirsi pienamente nella pesante situazione di crisi che va delineandosi per il settore artigiano. Il provvedimento non entra nei dettagli dei singoli interventi, rimandando a successivi piani di attuazione ed è quindi in linea con le moderne forme di programmazione ispirate ai criteri di flessibilità ed adattabilità.

Di particolare rilevanza risulta poi essere tutta la parte dedicata alla semplificazione e alla sburocratizzazione  a favore delle aziende artigiane.

Vengono ridimensionati i numeri dei membri delle Commissioni provinciali e regionale per l’artigianato e sono altresì previste azioni di monitoraggio sulle politiche che la Regione mette in atto a favore del mondo artigiano. Infine si concede particolare rilevanza all’artigianato artistico, tradizionale e tipico, puntando all’estensione numerica delle botteghe artigiane e introducendo la figura del maestro artigiano.

La Commissione passa poi all’esame del disegno di legge n. 553, esaminando ed approvando gli articoli di seguito richiamati.

Articolo 1 (Finalità)

Viene accolta dalla Commissione, su parere favorevole della Giunta, l’osservazione formale degli uffici della segreteria che modifica così il testo del comma 1:

“1. La Regione adotta, nel rispetto della normativa comunitaria e della legislazione nazionale e regionale, gli interventi a sostegno dell'artigianato attraverso lo sviluppo della qualificazione e della competitività delle imprese, la tutela della professionalità, la valorizzazione delle produzioni nelle diverse espressioni territoriali e settoriali.”.  

Viene accolta dalla Commissione, su parere favorevole della Giunta, la proposta di modifica presentata dalle Organizzazioni sindacali Cgil, Cisl , Uil, che al comma 3 riformula il testo nel seguente modo:

“3. La Regione persegue le finalità di cui al presente articolo nel rispetto della sostenibilità dello sviluppo in termini ambientali e territoriali, della sicurezza nei luoghi di lavoro, favorendo l'affermazione e la crescita della responsabilità sociale nelle imprese, nel pieno rispetto dei diritti del lavoro.”

L’articolo così modificato è approvato all’unanimità dei presenti.

Articolo 2 (Beneficiari degli interventi)

Vengono accolte dalla Commissione, su parere favorevole della Giunta, le proposte di modifica formale degli uffici della segreteria che riformulano così il testo: 

“1. Gli interventi sono attuati a favore di:
a) imprese artigiane, singole, associate o consorziate aventi sede operativa nel territorio della regione;
b) soggetti che intendono avviare un'attività imprenditoriale artigiana nel territorio della regione;
c) altri soggetti pubblici o privati, individuati dalla Giunta regionale con i programmi degli interventi di cui all'articolo 10, purché gli interventi siano finalizzati al sostegno e allo sviluppo dei soggetti di cui alle lettere a) e b).”.
L’articolo così modificato è approvato all’unanimità dei presenti.

Articolo 3 (Risorse)

Viene accolta dalla Commissione, su parere favorevole della Giunta, la proposta di riformulazione degli uffici della segreteria, che modifica così il testo: 

“1. Il finanziamento degli interventi è attuato attraverso: 

a) risorse proprie della Regione e quote di fondi nazionali e comunitari destinati al settore che costituiscono il fondo unico regionale per l'artigianato;
b) il fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese - sezione artigianato di cui all'articolo 7.
2. La Regione ricerca e promuove l'utilizzo di risorse aggiuntive da parte di soggetti pubblici e privati interessati a partecipare alle iniziative ed ai programmi di valorizzazione dell'artigianato, anche con il coinvolgimento attivo del sistema del credito.
L’articolo così modificato è approvato all’unanimità dei presenti.

Settore Commissioni consiliari


